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Dumping,  
il Ticino  
è tra i più 
controllati 
IL RAPPORTO /

Dopo un calo dovuto alla 
COVID-19, nel 2021 sono 
aumentati i controlli rela-
tivi alle misure di accom-
pagnamento e sul lavoro 
nero. Il numero di casi di 
dumping salariale è legger-
mente diminuito rispetto 
all’anno precedente, men-
tre è aumentato quello dei 
casi sospetti di lavoro ne-
ro. Gli organi di controllo, 
si legge nel rapporto della 
Segreteria di Stato dell’eco-
nomia, hanno esaminato 
35.795 aziende e 138.642 
persone, con il Ticino tra i 
cantoni più controllati as-
sieme a Ginevra, Zurigo e 
Berna. Nei settori coperti 
da un contratto collettivo 
di lavoro (CCL), il tasso di 
infrazione registrato dalle 
commissioni paritetiche 
per i lavoratori distaccati è 
rimasto invariato al 21%.  

Il maggior numero di 
controlli è avvenuto in Ti-
cino (75%) dove sono state 
eseguite 2.110 verifiche e ri-
scontrate 177 infrazioni. Nei 
settori senza CCL, le com-
missioni tripartite hanno 
invece rilevato un leggero 
calo dei casi di dumping, 
passati dal 15% al 13%.
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«Inclusione, molto è stato fatto 
Ma la strada è ancora lunga» 
DISABILITÀ / Sono numerose le attività che hanno impegnato lo scorso anno l’associazione Inclusione andicap Ticino 
Il presidente Sergio Mencarelli: «Il nuovo centro di competenza ‘‘Design for All’’ potrà certo favorire il cambiamento»

Il 25% in più di casi seguiti per 
l’abbattimento di barriere ar-
chitettoniche e consulenze 
raddoppiate ai professionisti 
del settore edile. Ma anche più 
collaborazione con gli enti 
pubblici e oltre 5 mila ore de-
stinate all’attività di consulen-
za giuridica per 900 persone. 

Insomma, come ha eviden-
ziato ieri il direttore di Inclu-
sione andicap Ticino, Marzio 
Proietti, «nonostante il 2021 sia 
stato un anno particolare, sia-
mo riusciti a dare riscontri mi-
rati e concreti a molte perso-
ne con disabilità». La promo-
zione dell’inclusione, ha pro-
seguito Proietti, «procede di 
buon passo». Ma la strada per 
una piena inclusione, è stato 
evidenziato, è ancora lunga. 
«La qualità di vita delle perso-
ne con disabilità - ha detto il 
presidente, Sergio Mencarel-
li - può essere ancora notevol-
mente migliorata. «L’obiettivo 
finale, quindi, non è ancora 
stato raggiunto».  

Una prima a livello nazionale 
Trai progetti finalizzati lo 

scorso anno, però, c’è la crea-
zione del Centro di compe-
tenza ‘‘Design For All’’. 
«Un’iniziativa - ha spiegato 
Mencarelli - che intende fa-
vorire l’inclusione attraver-
so l’applicazione di una disci-
plina ancora poco conosciu-
ta da noi». Non a caso, il cen-
tro rappresenta una prima a 
livello nazionale, con l’obiet-
tivo di «anticipare il cambia-
mento, incoraggiando così 
una cultura maggiormente 
inclusiva, in modo che la di-
versità venga vista finalmen-
te come un’opportunità, e 
non più come un ostacolo».  

Il nuovo centro, infatti, 
promuove «un nuovo ap-
proccio metodologico per 
approdare a soluzioni spazia-
li adatte a tutti, ridefinendo 
gli orizzonti e aprendo nuo-
ve strade per la creazione di 
ambienti e servizi che usia-
mo quotidianamente».  

Spazi urbani per tutti 
E ora che il cantiere è avviato, 
l’intenzione dell’associazio-
ne è lavorare allo sviluppo di 
nuove collaborazioni con le 

diverse realtà sul territorio. 
«Costruire spazi urbani e abi-
tativi per tutti è un aspetto 
culturale e di società», ha det-
to da parte sua il consigliere 
di Stato Raffaele De Rosa.  

«La qualità di vita di una co-
munità - ha proseguito il di-
rettore del DSS - si misura 
dalla capacità di includere i 

più fragili e anche il Centro di 
competenza di Inclusione an-
dicap Ticino servirà in futu-
ro a dare un importante con-
tributo in questo senso».   

Il DSS, inoltre, nei prossi-
mi mesi intende analizzare 
«quali misure legislative, am-
ministrative o giudiziarie sia-
no volte a promuovere e a ga-

rantire» i principi previsti 
dalla Convenzione ONU sui 
diritti delle persone con di-
sabilità. L’obiettivo? «Resti-
tuire una panoramica della si-
tuazione attuale a livello can-
tonale e delineare le azioni 
che occorrerà intraprendere 
per onorare questo impe-
gno», ha concluso De Rosa.
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